
LETTERE E OPINIONI 

Programmi tanti 
ma metodo serio 
per applicarli... 
niente del tutto 

• • C a r o Direttore, l'onorevo­
le Visentin! (che ritengo rap­
presenti degnamente il Pri) ha 
affamato In Tv che il -riformi­
smo. è un metodo, non un 
programma. 

Ma chi come il Prl, il Psi, il 
Psdi, la De parla da sempre di 
riforme e poi non le la, non 
dimostra invece nei fatti che 
esistono solo programmi di 
•riformismo, e... basta? 

Non l'ha detto anche l'inso­
spettabile Istituto di Statistica 
che. semmai, negli anni del 
governo Crani i ricchi son di­
ventali più ricchi ed i poveri 
(bastino i lavoratori dipen­
denti ed i pensionati) più po­
veri? 

F. Fauni». Roma 

Per salvare 
la faccia 
inveisce 
contro l'arbitro... 

• • S i gnor direttore, il Benino 
Craxl che strilla come un'aqui­
la perchè sfrattato, che vota la 
fiducia a Fanfani per dispetto, 
ricorda ceni presidenti di so­
cietà di calcio (Berlusconi o 
Viola, ad esempio) che dopo 
aver perso per strada scudetto 
e Coppa Italia palpitano per 
un posticino in Coppa Uefa. 

Il cultore della •governabili­
tà. e della .stabilità., capace 
di umiliare il Parlamento con 
cento .voti di fiducia., ha latto 
cilecca. Per salvare la faccia 
deve Inveire contro l'arbitro, 
benedire le invasioni di cam­
po di Giacinto Pannella. In­
somma, -risale In disordine le 
valli., 

0 . D n » u n i . Bologna 

«L'errore 
di non sapere 
uscire dal 
proprio guscio» 

• • Caro direttore, come 
componente la categoria dei 
cosiddetti «normali*, desidero 
esprimere tutta la mia solida­
rietà al compagno Vendola, 
fallo oggetto di un becero at* 
lacco da parte di un esponen­
te, mi auguro non autorevole, 
della... vtrilskaja Pravda. Co­
me si sa, la mamma della stu­
pidità è sempre incinta, e per 
di più non conosce frontiere. 
Ma si sa, certi processi sono 
lunghi e occorre portare pa­
zienza. 

Visto che ci si appresta an­
che in Vrss a studiare Grani' 
sci, vale la pena di far cono­
scere al membro del Komso-
mol quanto ebbe a scrivere il 
nostro pensatore, «L'errore 
più grande e più comune è 
quello di non sapere uscire 
dal proprio guscio culturale: 
non oedere le differenze sotto 
le apparenze uguali e non ve­
dere l'identità sotto le diverse 
apparenze». 

Antonio Volpi. 
Segrel. sez. -Lenin- dt Cagliari 

• • Caro direttore, dalle vo­
stre pagine ho appreso il dis­
senso manifestalo da Jurij SO­

BRI Normalmente, alla paro­
la «sport* il pensiero corre a 
Maradona, a Trapattoni. (orse 
a Moser, e a Albqreto. E que­
sto il senso comune ed è an­
che il risultato dell'ampiezza 
che ha assunto lo sport-spet­
tacolo nel costume del paese 
e del massiccio bombarda­
mento dei giornali (quelli 
sportivi, ma non solo quelli). 
Eppure c'è un altro fenome­
no, più nascosto, spesso di­
menticato, fatto di milioni di 
praticanti, di istruttori, di dm-
genti che rappresentano il 
grande esercito degli sportivi 
che non finiranno ma! sulle 
prime pagine della -Gazzella 
dello sport», che non saranno 
mai chiamati al «Processo del 
lunedi», che non scateneran­
no passioni travolgenti. Sono 
loro la vera linfa dello sport 
del nostro paese, loro la robu­
sta spina dorsale delle società 
sportive, che rappresentano il 
tessuto connettivo dello sport 
italiano. Mi tornavano alla 
mente queste riflessioni giorni 
fa, durame due iniziative sul 
problemi sportivi in due pic­
cole località - Serramanna e 
guartuccio - del Cagliaritano. 

:co - pensavo - poco lonta­
no e "e il Sant'Elia, uno dei do­
dici stadi destinato ad ospita­
re I Campionati mondiali dì 
calcio del 1990, testimone in 

.li fatto di essere tanti 
a subire la stessa frustrazione 
non fa «mal comune mezzo gaudio», anzi 
moltiplica il male e lo aggrava 

Hanno preso in giro i giovani 
• i Cara Unità, sono una ragazza di 
venl'anni, diplomata, disoccupata, 
studentessa universitaria. Ho studiato 
fino alla maturila con ostinazione mìa, 
con noievole sforzo economico di 
mia madre e di mio padre, con una 
consistente dose di speranza nel futu­
ro; ho terminato i miei studi superiori 
sicura che, davvero, Impegnarsi allora 
sarebbe tornato utile al mio luturo e 
che un 60/60 sarebbe stato meglio di 
un 36/60. Invece non è servito a nulla; 
ed ora vado all'università cercando di 
costruirmi ancora una volta delie spe­
ranze; ma non è più uguale: ora la real­
tà mi è accanto, non davanti; ci devo 
pensare ora, al lavoro! 

La frustrazione risulta ancora più 
profonda per tutti quelli che, come 
me, non hanno studiato solo per il 
•pezzo di carta», ma anche perché 
credevano e amavano ciò che faceva­

no. La condizione di Giovanni Gi-
smondi di Roma(vedi lettera del 10di 
aprite) è quella di migliaia di giovani. 
Purtroppo, però, il problema non fa 
più notizia, non è una novità, Ma è 
sufficiente questo per mettere tutto a 
tacere? Il fatto di essere In tanti a subi­
re lo stesso tipo di frustrazione non fa 
un "mal comune mezzo gaudio»; anzi, 
moltiplica il male e lo aggrava, lo non 
riesco a darmi una ragione di tutte 
queste contraddizioni. Giorno dopo 
giorno sono sempre più scandalizzata 
dalla passività e dal qualunquismo con 
cui si parla del problema giovani-scuo­
la-lavoro. 

Qualcuno dovrà pure rendere conto 
della presa in giro fatta a Giovanni, a 
me, a tutti quei giovani che continua­
no ad alzarsi alle sei del mattino per 
andare a scuola, a ripassare le lezioni 
sugli autobus sperando di acchiappare 

un bel voto e la promozione a giugno; 
chi spiegherà loro che si sono impe­
gnati, sacrificati inutilmente? CI vuole 
un bel coraggio! Sono stufa di sentirmi 
parlare di democrazia, quando poi so­
no libera di fare solo ciò che mi viene 
imposto. 

Luisa Manico. Grugliasco (Torino) 

ERI Caro direttore, leggo con fre­
quenza lettere di giovani che esprimo­
no la loro disperazione perché, dopo 
anni di duro studio, si trovano senza 
lavoro e costretti ancora a vivere alle 
spalle dei propri genitori. Li capisco 
perchè anch'io sono nella stessa 
drammatica situazione. Il vedere mio 
padre che al mattino presto si alza per 
andare a lavorare, poi costretto a fare 
lo straordinario per mandare avanti a 

fatica la nostra famiglia, mentre io gi­
ronzolo per casa in attesa del postino 
sperando che arrivi una risposta alle 
cento domande di lavoro che ho pre­
sentato, mi umilia profondamente. E 
poi certa gente se la prende con i gio­
vani che bighellonano per le strade o, 
peggio ancora, finiscono nelle mani 
degli spacciatori di droga.' 

E proprio ora di finirla con questo 
stalo di cose. I governi di Craxi e De 
Mita ai giovani non hanno mai pensa­
to, loro se ne fregano se siamo disoc­
cupati e disperati. E allora bisogna 
davvero punirli per questa loro insen­
sibilità e incapacità. L'occasione ades­
so c'è: io il 14 giugno andrò a votare 
per la prima volta e a quelli il mio volo 
non lo darò di certo. Spero che tanti e 
tanti giovani facciano come me: io vo­
terò per il Pei. 

Aurelio Calcagno. Napoli 

tzov poiché nel gruppo diri­
gente della Fgci milita Nichi 
Vendola, un omosessuale. 

Sono iscritto da quasi sei 
anni alla Fgci (ne ho 19), e ad 
essa ho dedicato molto del 
mio tempo, spesso trascuran­
do i miei impegni privati. Ma 
questo ha poca importanza, 
perché io alla Fgci debbo 
molto, vi sono cresciuto, ho 
maturato le mie scelte, ho co­
nosciuto compagni e compa­
gne straordinari, ricchi di 
umanità. E tra questi Nichi 
Vendola (venuto a Messina un 
po' di tempo fa). Sono con­
tento che sia nella Fgci per­
ché è un compagno capace e 
Intelligente. Che sia omoses­
suale significa che tra I giovani 
comunisti italiani si può vivere 
liberamente la propria sessua­
lità, cosi come altrettanto li­
beramente si possono portare 
avanti le proprie idee, Il pro­
prio modo di vivere, 

Fotena parla spesso del fu­
turo. ed lo questo futuro lo vo­
glio pensare senza «diversi*, 
senza emarginati. 

Christian BteccgUa. Messina 

La nonnativa 
europea 
che permette 
gli estrogeni 

sono incerti? Se noi riteniamo 
che la proposta sia giusta, ri­
spondente alla situazione, la 
dobbiamo avanzare e lavora­
re per essa. 

I) -Basta* forte e nobile det­
to da Natta in Tv deve avere 
un seguito. Rompiamo gli in­
dugi: nell'ambito di un pro­
cesso di alternativa democra­
tica si tratta di precisare quale 
governo proponiamo; quale 
compito deve assumere un 
partito di sinistra come il no­
stro, democratico e naziona­
le, alla guida del Paese. Dob­
biamo con un'azione politica 
concreta contribuire a cam­
biare le posizioni di quel parti­
ti che, con pari dignità, chia­
miamo ad un governo con noi 
e che ora si atttardano in una 
situazione politica bloccala e 
fortemente arretrata. 
Gabriele S o n . Elmas (Cagliari) 

«Sono già passati 
120 giorni 
ma di decreto 
neanche l'ombra» 

• « T a r o direttore, in data 
28/4 /'(/riffa ha pubblicato un 
articolo dal titolo «// Ditello 
all'italiana?»con dichiarazio­
ni virgolettate a mio nome. Si 
tratta in realtà di frasi estratte 
arbitrariamente da un articolo 
a mia firma apparso su quoti­
diani locali e che così distor­
cono radicalmente il mio pen­
siero. 

Nell'articolo in questione 
sostenevo l'insensatezza di 
una normativa europea che 
permette l'uso degli estrogeni 
da parte di altri Paesi per carni 
liberamente ammesse nel no­
stro mercato; e che un'errata 
educazione alimentare non 
sanziona l'uso di sostanze ille­
cite. 

Si tratta in altre parole di 
pratiche e concezioni che pe­
nalizzano i coltivatori e i pro­
duttori che agiscono nel ri­

spetto delle norme vigenti e 
che devono trovare un'ade­
guata valorizzazione non solo 
nei confronti della pubblica 
opinione ma anche negli 
sbocchi di mercato. 

Alberto Fontana. 
Presidente Avca (Lega Coop.) 

Con la nostra 
azione politica 
faremo cambiare 
quei partiti 

• • C a r o direttore, nel corso 
della crisi il Pei è stato il parti­
to di gran lunga il più serio. A 
noi in queste settimane ha 
guardato con simpatia e fidu­
cia molta e molta gente. 

Questo è lo sport 
L'altro è spettacolo 

N E D O C A N E T T I 

passato della grande stagione 
del Cagliari, quella di Riva e 
dello scudetto e che ora, alla 
domenica, raccoglie ormai 
uno sparuto manipolo di irri­
ducibili che ancora spasima­
no per una squadra quasi con­
dannata alla sena «C». 

La gloria passa e lo sport-
spettacolo si affloscia. E qui, 
invece, in questa sala comu­
nale di Serramanna. in questo 
vecchio cinema di Quartuc-
cio, ci sono decine di giovani 
e di anziani, di ragazze, di in­
segnanti di educazione fisica, 
di amministratori, di atleti e di 
semplici cittadini anche. Di­
scutono degli impianti che 
mancano, dei ragazzi per le 
strade, del Sud dimenticato 
anche nello sport, della scuo­
la assente, delle donne discri­
minate. Discutono, bisticcia­

no pure, e criticano. 1 ritardi 
dei comuni, della regione au­
tonoma, dello Stato. Vogliono 
sapere se le nuove leggi favo­
riranno lo sviluppo delle attivi­
tà sportive nel Mezzogiorno e 
in Sardegna o se - ancora una 
volta - il «continente» si di­
menticherà di loro. 

Dimostrano profonda co­
noscenza delle questioni, san­
no cogliere gli aspetti sociali 
della diffusione della pratica 
motoria e sportiva, il suo valo­
re per fa formazione dell'indi­
viduo, Motricttà, corporeità, il 
superamento della vecchia 
antinomia mente/corpo, asse 
della tradizione scolastica del 
nostro paese, lo sport come 
prevenzione, la socialità, i va­
lori dell'aggregazione; tutti i 
temi sui quali abbiamo riflettu­
to e discusso m questi anni so-

Un governo con i partiti che 
vogliono i referendum: è stato 
facile con questa proposta 
svelare l'Inganno del Psi. Ab­
biamo chiesto di vedere le 
carte: erano addirittura false, 
Non si è trattato però di una 
gran proposta. Ritengo sba­
gliato insistervi oltre. Al go­
verno Il Pei deve arrivare per 
la strada maestra. 

Non c'è comunque entusia­
smo tra la gente e non vedo e 
non sento tutto quel fervore 
che si vorrebbe far credere at­
torno al referendum. Anzi c'è 
molta tiepidezza. Perchè? 

a) Perchè si avverte che 
questi referendum sono sca­
duti a strumento di un gioco 
avvilito e meschino. Anziché 
strumento dì democrazia, di 
contestazione dal basso, essi 
sono stati piegati, in questa vi­
cenda. a strumento di gover­
no dall'alto, b) Perchè su 
grandi e vitali questioni, come 
la giustizia e l'energia, Decor­

no Il presenti non come ela­
borazioni astratte, ma come 
frutto dell'esperienza. Di vita 
e di sport. Lì nel cuore della 
Sardegna. Segno che la lunga 
battaglia che abbiamo com­
battuto, in questi anni, per af­
fermare che questa è la vera 
essenza dello sport ha fatto 
strada, è penetrata in profon­
dità, ha conquistato tanta gen­
te e non solo gli addetti ai la­
vori. Segno che si è capito che 
cosa volevamo dire quando 
abbiamo lanciato la parola 
d'ordine del «diritto alto 
sport*; segno che abbiamo ra­
gione oggi dì lavorare attorno 
alla -Carta dei diritti del citta­
dino sportivo*; segno che il 
vecchio slogan «lo sport agli 
sportivi», nelsenso della chiu­
sura corporativa, è definitiva­
mente buttato alle ortiche. Da 
tutti o da quasi tutti. Giorni fa, 
suìì'Umtà, parlando della cul­
tura dello sport, Folco Porti-
nari si chiedeva che senso si 
intendesse dare a questo ter­
mine, così «delicato*, da parte 
di una comunità, di una socie­
tà civile, dello Stato. Penso 
che a Serramanna e a Quar-
luccio abbiano inteso appie­
no che senso dare. Hanno ca­
pito che questo è lo sport; l'al­
tro è spettacolo. Bello, da am­
mirare quando è grande spet­
tacolo. Ma un'altra cosa. 

re bep altro.che del si e del 
no, richiesti peraltro su aspetti 
parziali. 

È necessario invece che il 
Pei, senza ulteriori indugi, fac­
cia una proposta di governo 
chiara, rivolta contempora­
neamente alla gente e ai parti­
ti. Cercherò di sintetizzare 
questa proposta: un governo 
che sia basato sull'intesa delle 
sinistre, non chiuso però, ma 
aperto agli altri partiti (quelli 
che chiamiamo laici o inter­
medi); e alternativo alla De. 
Questo governo dovrebbe 
reggersi innanzitutto su un'in­
tesa tra il Pel e Psi. Dobbiamo 
tenere ferma questa proposta 
di governo al di là di ciò che il 
Psi e gli altri dicono e fanno 
oggi. 

Un governo dunque che si 
aggreghi attorno a un pro­
gramma; che ponga al centro 
i contenuti. Non sono maturi i 
tempi? Il Psi non ci sta? I laici 

• R Caro direttore, voglio par­
lare dei dipendenti statali, che 
hanno visto siglato l'accordo 
per il loro contratto di lavoro 
il 7 gennaio 1987. La legge 
prevede l'emanazione del de­
creto applicativo entro 60 
giorni. Ne sono passati 120 
ma di decreto neanche l'om­
bra: e quindi nulla per le inno­
vazioni normative (produttivi­
tà, dolce chimera!) né per i 
miglioramenti economici (po­
chi). Con buona pace dei sin­
dacati (compresa la Cgil) che, 
dopo aver siglato un contratto 
senza colpo ferire (non un'ora 
di sciopero è stata proclama­
ta), lasciano trascorrere il 
tempo. 

Sarà il caso di prestare 
maggiore attenzione a questo 
comparto: lo dico per l'Unità, 
che deve essere il giornale di 
lutti i lavoratori; lo dico per il 
Partito che, se vuole essere 
partito di governo, deve fare i 
conti anche con chi deve far 
funzionare l'amministrazione 
statale; e lo dico per la Cgil, 
che rischia di perdere ulteriori 
consensi dove già è debole 
(senza scandalizzarsi se na-

^ 

scono aggregazioni di lavora­
tori al di fuori del sindacato). 
Ed è sempre più urgente mag­
giore competenza in chi deve 
interessarsi di questo compar­
to, evitando al massimo l'im­
provvisazione. 

l ino Zambrano. Milano 

In quella fabbrica 
neanche una 
parola scritta 
nella madrelingua 

• Caro direttore, in risposta 
alla lettera pubblicata 
su\l Unità del 22 aprile sui 
problemi della Transilvania, 
sono d'accordo col signor Ti­
to Fertozzi che è assolutamen­
te indispensabile essere ben 
informati sull'argomento. In 
seguito a numerosi viaggi, co­
noscendo la situazione degli 
ungheresi in Romania, ed es­
sendo io stesso ungherese di 
Transilvania, vorrei chiedere 
al mittente della lettera come 
possa parlare di .rispetto pie­
no dei diritti delle minoranze 
da parte del governo rome­
no., quando in una labbrica di 
confezioni in pelle a Tirgu Mu-
res dove lavorano operai al 
90% di madre lingua unghere­
se, non vi è neanche una paro­
la scritta in quella lingua sui 
giornali murali, nelle segnala­
zioni interne, servizi ecc. 

Consiglierei al signor Tito 
Feriozzi di visitare l'Allo-Adi-
gè e agli autonomisti di quella 
regione di visitare la Transilva­
nia per avere qualche elemen­
to di paragone. 
André SieDIkcmily . Firenze 

Quante volte 
a Genova 
pongono 
la prima pietra? 

M C a r a Unità, con grande 
pompa, dopo oltre 40 anni di 
vergogna da quando i ruderi 
del Teatro Carlo Felice di Ge­
nova erano stati rimossi per 
dare corso alla sua ricostru­
zione, questa è Mata iniziata 
dal Comune con la .posa del­
la prima pietra.. 

Ma la «posa della prima pie­
tra. si la per una costruzione 
nuova e non per la ricostruzio­
ne di un edificio per II quale la 
•prima pietra, a suo tempo 
era già stata postai 

Nicolò NvIL Genova 

«Per il rock, 
EivisPresley 
o per uno 
scambio di idee» 

aVSignor direttore, sono un 
ragazzo algerino di 18 anni e 
vorrei corrispondere, in fran­
cese o in inglese, con ragazzi 
e ragazze italiani miei coeta­
nei, magari appassionati co­
me me di musica moderna, 
soprattutto di 'rock., e del 
compianto Elvis Presley; o co­
munque per uno scambio di 
idee. 

5. rue Moussaoni Rezhi (H-ville), 
Tizi Ouzon (Algeria) 

Roy Medvedev 
Giu l ie t to Chiesa 

L'Urss che cambia 
Nel confronto tra un giornalista 

e un celebre storico "dissidente", 
un quadro documentato e preciso 

delle trasformazioni in atto in 
Unione Sovietica. 

Lire 20.000 
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CHE TEMPO FA 

mmmw 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPOfW 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSC 

IL TEMPO I N ITALIA: la pressione atmosferica sulla no­
stra penisola è in graduala aumento mentre sta par 
esaurirai il convogliamento dì aria fredda dì origino conti* 
nentate erta nei giorni scorai aveva alimentato il contro 
depressionario causa dal maltempo sullo ragioni italiana. 

TEMPO PREVISTO: sulla regioni settentrionali e su quella 
centrali condizioni dì tempo generalmente buono carat­
terizzate da scarsa attività nuvolosa ed ampie sono di 
sareno. Durante le ora pomeridiana si potranno avaro 
annuvolamenti a sviluppo verticale in prossimità dei riita­
vi alpini e di quelli appenninici. Sulla regioni meridionali 
tempo variabile con annuvolamenti più intensi al mattino 
a schiarite più ampie net pomerìggio. 

VENTI: ovunque deboli provenienti dai quadranti setten­
trionali. 

M A R I : generalmente poco mossi o calmi 

D O M A N I : inizialmente condanni di tempo buono su tutte 
le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente nuvolo* 
so. Durante ti corso della giornata aumento dalia nuvolo* 
site suda Alpi orientali, le tre Venezie • successivamente 
sulle altre regioni deH'Italia wttentrtonala e su quelli 
dell'alto Adriatico. 

LUNEDI: sulle regioni settentrionali ciato generalmente nu« 
voloso con possibilità di precipitazioni sparse; sulle re­
gioni centrali tendenza atta variabilità nel pomeriggio: 
sulle regioni meridionali tempo generalmente buono. 

M A R T E D Ì ciato generalmente riuvotosoai nord a alceniro • 
con possibili» dì precipitazioffi sparsa a carattere inter­
mittente. Nel pomeriggio tendenza a temporaneo mi­
glioramento a iniziare da Piemonte, Liguria e Lombardia. 
Sulle regioni meridionali inizialmente tempo buono ma 
con tendenza a variabilità nel pomeriggio. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Qolzanò 4 23 L'Aquila 

8 22 Roma Urbe 

- a ™ * 

Trieste 13 2 0 Roma Ffumic.no 

_9 20 Campobasso 
J » 22 Bari 

_6 22 Napoli 

8 18 Potenza 
5 21 
5 19 

Bologna^ 
U 19 S. Maria Leuca 1 ì Ì 8 
11 22 

22 

Ancona 
Perugia 

8_ 2\ Palermo 
J ì 19 Catania 

Reggio Calabria 11 t9 
Messina 12 19 

Pescara 
_9 17 Alghero 
J j 18 Cagliari 

3—2T 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam ~2* " 1T Londra " 

Bruxelles 

13 23 Madrid 
~~2~ 17 Mosca 

5 19 

Copenaghen 
Ginevra 

8 19 New York 
22 14 Parigi 

Jl4 . 25 
.11 30 

Helsinki 
^ 7 " 12 Stoccolma 
7 ? 12 Varsavia 

I H ™ 2 8 ~ Vienna 

In un incidente stradale è morto il 
compagno 

ANGELO PIETR0PA0LI 
iscritto dal 1946, il nipote Giulio 
Lutti lo ricorda a compagni ed 
amici che l'hanno conosciuto e sti­
mato in tutti questi anni, 
Roma, 9 maggio 1987 

Nel 15" anniversario della scompar­
sa del compagno 

DOMENICO CHIRARDI 
i figti. I generi e la nuora lo ricorda­
no con alletto e in sua memoria 
sottoscrivono lire 20.000 per t'Uni­
ta. ^ 
Genova, 9 maggio 1987 

r 
la strage 
L'crtted 

•WbMiMr Ijmmi tw tutu irridi Kpw fi 

a cura di Giuseppe De Lutlls 
prelazione d i Norberto Bobbio 

Un processo che ricompone in un quadro 
mieiiegibiie gii spezzoni di inchieste — dai 

caso Silar-Di Lorenzo all'ltalicus •— inquinate 
per anni da pesanti ingerenze e deviazioni. 

Lire 20.000 
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ilììilllil 10 l'Unità 

Sabato 
9 maggio 1987 
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